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La Spezia

di Elena Sacchelli
SARZANA

Anche la provincia spezzina sa-
rà finalmente dotata di un servi-
zio di elisoccorso, attivo 24 ore
su 24, per far fronte alle emer-
genze sanitarie. La base da cui
partiranno gli elicotteri è stata
individuata a Sarzana, nella ba-
se aeroportuale di Maristaeli: da
qui in tempi brevissimi i velivoli
saranno in grado di raggiunge-
re tutte le località del levante li-
gure, consentendo quindi di ri-
durre notevolmente i tempi di in-
tervento. All’interno degli spazi
della Guardia Costiera-Capita-
neria di Porto, grazie alla dispo-
nibilità del comandante Giusep-
pe Troina, verrà ricavato un han-
gar dedicato al servizio di elisoc-
corso di tipo Hems, interventi di
soccorso sanitario direttamente
sulla scena dell’evento, con at-
terraggio ‘fuori campo’ ma co-
munque in territorio non ostile,
quindi senza prevedere l’impie-
go di tecniche particolari per
raggiungere e recuperare il feri-
to. Il servizio verrà gestito da Re-
gione Liguria.
«Realizziamo un impegno che
ci eravamo presi e che è molto
atteso dalla comunità del Levan-
te, che presto potrà contare su
un servizio in grado di dimezza-
re i tempi di ospedalizzazione in
caso di emergenza – commenta-
to il presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti – Attivare un
punto di elisoccorso in più è un
passo di primaria importanza
per aumentare l’efficacia e la ve-
locità del soccorso nella nostra
Regione». Il nuovo punto di eli-
soccorso che avrà sede nella ba-
se aeroportuale di Sarzana e
che dovrebbe essere operativo
al più presto si andrà a somma-
re a quelli già presenti in Ligu-
ria: quello nell’aeroporto di Villa-
nova d’Albenga (che dallo scor-
so luglio fornisce il servizio an-
che nelle ore notturne), quello
situato nell’aeroporto Cristofo-
ro Colombo di Genova. «La Ligu-

ria per sua conformazione pre-
senta molte zone difficili da rag-
giungere via terra e lontane dai
principali ospedali – spiegato
l’assessore alla Protezione civile
Giacomo Giampedrone – basti
pensare alle Cinque Terre. La
presenza di un elicottero anche

in provincia della Spezia permet-
terà di intervenire molto più ra-
pidamente, sfruttando le piste
di atterraggio presenti sul terri-
torio del Levante e nell’entroter-
ra». «Attivare anche nello spezzi-
no un servizio come quello at-
tualmente fornito dall’elicottero

Grifo 1 era necessario – ha inve-
ce aggiunto l’assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola – La pre-
senza degli elicotteri negli scali
di Villanova d’Albenga e di Sar-
zana permetterà di distribuire
efficacemente le emergenze
nei principali ospedali della Re-
gione, come Gaslini, San Marti-
no, Villa Scassi e Galliera, o
dell’area, a seconda della pato-
logia.
Grazie all’attivazione di questo
servizio non sarà più necessario
l’intervento dalla Toscana
dell’elicottero per soccorsi sani-
tari». Particolarmente orgoglio-
sa della prossima attivazione
del servizio di elisoccorso è an-
che Cristina Ponzanelli, sindaco
di Sarzana. «Una notizia impor-
tante per tutto il territorio per
cui abbiamo lavorato tanto insie-
me a tutti gli attori coinvolti.
Rappresenta un salto di qualità
per l’intero sistema d’emergen-
za del territorio e sapere che
parta da Sarzana è un’ulteriore
prova delle eccellenze che que-
sta città sa esprimere e mettere
a sistema».

L’elisoccorso atterra a Sarzana
«Tempi di intervento più rapidi»
La base realizzata all’interno di Maristaeli, la gestione del servizio affidata alla Regione Liguria
«Importante presidio a tutela della salute di tutti». La collaborazione con la Guardia Costiera

Giacomo Giampedrone, Roberto Centi, in alto a destra Cristina Ponzanelli

Il futuro della sanità
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Asl5, le assunzioni restano al palo
«Slitta ancora il bando per le Oss»
Torna alla carica il consigliere regionale Natale: «Se si segue il piano triennale ne servirebbero 279»
Questione infermieri: «I primi in graduatoria i più penalizzati. Costretti a scegliere una diversa destinazione»

LA SPEZIA

Anno nuovo problemi vecchi. A
circa 72 ore dall’arrivo del 2023
restano sul tappeto della sanità
spezzina parecchie questioni
ancora da risolvere. Tra queste
spiccano le assunzioni di perso-
nale socio sanitario e infermieri-
stico. Entrambe ancora da por-
tare a termine. «E questo nono-
stante la norma Rossomando –
torna alla carica il consigliere re-
gionale del PD Davide Natale –
preveda espressamente che le
amministrazioni “possono, in
coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale,av-
viare procedure selettive per il
reclutamento del persona-
le...,prevedendo la valorizzazio-
ne, anche attraverso una riserva
di posti non superiore al 50 per
cento di quelli disponibili (non
di quelli previsti nei diversi ban-
di, come interpretato da Alisa,
ma quelli indicati dal piano trien-
nale come fabbisogno e quindi
disponibili)».
Una opportunità che Natale
non si stanca mai di ribadire.
«Ma la realtà è purtroppo diver-
sa – prosegue il consigliere
Dem –. Si parla di sole 33 assun-
zioni attraverso un bando di cui
non si ha notizie. Il 15 dicembre,
data in cui doveva essere pub-
blicato, è ampiamente passato
e sul sito dell’ASL 5 non è stato

pubblicato nulla. Ogni giorno di
ritardo significa ulteriori ritardi
per le assunzioni». E questo no-
nostante il bisogno di personale
descritto nel Piano triennale di
ASl 5, ossia 279 unità così suddi-
viso: 219 assunzioni per l’anno

2022, 40 per il 2023 e 20 per il
2024. «Se si dovessero rispetta-
re questi numeri – prosegue Na-
tale – e la Giunta decidesse di
seguire la norma Rossomando
in un’interpretazione estensiva,
gli OSS da stabilizzare potrebbe-

ro essere decisamente molti di
più». Altra questione spinosa è
rappresentata da un numero ri-
dotto di posti disponibili a tem-
po indeterminato. Il problema
era emerso durante una riunio-
ne organizzata dalla Giunta re-

gionale con i diversi operatori
privati e i rappresentanti dei la-
voratori per verificare la disponi-
bilità di assunzioni presso strut-
ture accreditate con il pubblico.
È uscita una fumata nera.
E che dire della questione infer-
mieri. «Per i vincitori del concor-
so gestito da Alisa – prosegue
Natale – si sta assistendo ad una
farsa. Lo stesso Direttore Gene-
rale afferma in una delibera che
ha presentato ad Alisa la richie-
sta di ulteriori 56 infermieri ne-
cessari per la copertura del per-
sonale in procinto di andare in
pensione. Come vengono co-
perti? In parte Alisa autorizza
una mobilità tra ASL 4 e ASL 5
(20 unità) e una parte scorren-
do la graduatoria scegliendo tra
quelli che avevano opzionato,
dopo aver superato il concorso,
come sede preferenziale ASL 5.
Il paradosso è che quelli che so-
no risultati nella graduatoria nei
primi posti e che sono stati ob-
bligati ad accettare ASL 4 per
non essere cancellati si vedono
costretti ad effettuare una nuo-
va selezione. E non è detto che
rientreranno nei venti posti pre-
visti, mentre chi è nelle posizio-
ni più basse della graduatoria sa-
ranno inseriti immediatamente
nella sede prescelta».
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I nodi della sanità

Gli operatori socio sanitari esclusi durante una delle tante proteste davanti alla sede Asl (foto di repertorio)

I NUMERI DEL PIANO

Nel 2022 andavano
assunti 219 oss
nel 2023 quaranta
e venti nel 2024

LA SPEZIA

«I flu point necessari a decon-
gestionare i pronto soccorso».
Conferma la bontà della scelta
organizzativa l’assessore alla sa-
nità della Liguria Angelo Grata-
rola. «Siamo tutti perfettamente
consapevoli che la medicina
dell’emergenza da tempo è sot-
to pressione e non per ragioni
ascrivibili al servizio sanitario re-
gionale ligure – spiega l’assesso-
re –. Nello specifico della situa-
zione ligure e genovese, ribadi-
sco che ad oggi la misura dei
‘Flu point’ e l’apertura degli am-
bulatori con i medici di medici-
na generale si è rivelata impor-
tante ad alleggerire il peso sui
pronto soccorso. Senza questo
provvedimento adottato da Re-
gione Liguria, oltre 200 pazien-
ti, solo nei flu point, avrebbero
contribuito ad affollare i pronto

soccorso nel week end natali-
zio». Una risposta che l’assesso-
re invia ai due consiglieri regio-
nali di opposizione che polemiz-
zavano sul funzionamento degli
ambulatori a bassa complessità
aperti appositamente in questo
periodo natalizio per far conflui-
re in questi luoghi le persone af-
fette da patologie influenzali.
«La situazione di difficoltà e di
fermo ambulanze che i due con-
siglieri citano è circoscritta al
pronto soccorso dell’ospedale
Galliera – aggiunge l’assessore
alla Sanità – e proprio su questo
nosocomio si stanno mettendo
in atto ulteriori azioni operative
e gestionali con i vertici
dell’ospedale stesso al fine di
trovare il migliore approccio al-
la soluzione del problema che si
sta protraendo da tempo. E pe-
rò evidente che il blocco di quel
pronto soccorso inevitabilmen-
te per un gioco di vasi comuni-

canti si riverbera su San Marti-
no, Villa Scassi ed Evangeli-
co..».
Altro caso affrontato è quello
relativo ai medici della continui-
tà assistenziale (guardia medi-
ca). «È ben nota la carenza di
personale – prosegue Gratarola
–. Per contenere questo proble-
ma, di carattere nazionale, co-
me Regione abbiamo provvedu-
to a stanziare un compenso ag-
giuntivo per ogni ora di attività
eccedente le 108 ore mensili,
per il maggior impegno lavorati-
vo ricadente sui medici conven-
zionati nel settore e per garanti-
re il servizio contemporaneo su
più poli o su vaste aree territoria-
li in conseguenza di accorpa-
menti degli stessi. Per le Rsa po-
st acuti infine, accanto alla dota-
zione già in essere, è di queste
ora l’attivazione di ulteriori 25
posti letto no-covid nell’area
metropolitana genovese».

«I flu point riducono il carico dell’emergenza»
L’assessore alla sanità controbatte alle accuse lanciate dalla minoranza sulla bontà degli ambulatori a bassa intensità

I flu point utili a decongestionare i pronto soccorso soprattutto
durante le festività (foto di repertorio)
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La piazzola di emergenza in località Vettora al servizio dei Comuni della Riviera

Lavori finiti: a breve il taglio del nastro per la pista di Monterosso

AMMINISTRATORI

«Potremo distribuire
con efficacia
le emergenze
nei principali
ospedali liguri»

L’elisoccorso atterra a Sarzana
«Tempi di intervento più rapidi»
La base realizzata all’interno di Maristaeli, la gestione del servizio affidata alla Regione Liguria
«Importante presidio a tutela della salute di tutti». La collaborazione con la Guardia Costiera

Giacomo Giampedrone, Roberto Centi, in alto a destra Cristina Ponzanelli

Il futuro della sanità

IMPEGNO

Gli elicotteri già attivi
ad Albenga e Genova
«Ora l’attività
si sposta anche
verso il Levante»

LA SPEZIA

Roberto Centi, consiglie-
re regionale della Lista
Sansa, ha accolto positiva-
mente l’attivazione di un
punto di elisoccorso atti-
vo 24 ore su 24 nella pro-
vincia spezzina. Il suo im-
pegno per vigilare sull’effi-
cienza del servizio e lavo-
rare affinché la sanità
spezzina non sia il fanali-
no di coda della Regione
resterà però sempre co-
stante. «La nostra provin-
cia al momento è scoper-
ta da questo servizio – sot-
tolinea il consigliere Ro-
berto Centi – Contando la
situazione dei cantieri e
delle chiusure notturne
sulle autostrade, dotare il
nostro territorio di un ser-
vizio di elisoccorso vuol di-
re salvare delle vite uma-
ne». E ha concluso: «Da
parte nostra continuere-
mo a vigilare affinché l’eli-
soccorso possa entrare in
servizio in tempi celeri, e
soprattutto continueremo
a lavorare per far sì che a
livello sanitario, e non so-
lo, la provincia spezzina
non sia un territorio di se-
rie B rispetto al resto della
Liguria».

CENTI

«Buona notizia
per il territorio»

MONTEROSSO

I lavori sono terminati. E presto
verrà attivata la pista per elicot-
teri a Monterosso. Mancano so-
lo i collaudi e la segnaletica per
disciplinare il transito veicolare
in concomitanza con l’atterrag-
gio di un velivolo. La struttura,
che sorge nella frazione di Vet-
tora, costituisce la prima elisu-
perficie della Riviera e del Parco
5 Terre, attrezzata per interven-
ti di emergenza antincendio,

emergenza sanitaria e protezio-
ne civile. «Il progetto ha previ-
sto – dichiara il consigliere Pie-
tro Motto – la realizzazione di
due vasche della capacita di cir-
ca 28 metri cubi ciascuna: una
di accumulo e rifornimento idri-
co, l’altra di miscelazione e di ri-
fornimento di liquido ritardan-
te. E’ già stata realizzata la nuo-
va viabilità che comprende una
piccola rotatoria. Durante le
operazioni di emergenza saran-
no attivati i due semafori posti

lungo la viabilità per garantire
lo svolgimento in piena sicurez-
za». La pista sarà dedicata alla
memoria di Renzino De Simoni,
storica colonna portante della
Pubblica Assistenza di Monte-
rosso prematuramente scom-
parso. In merito ai lavori va det-
to che i comuni di Monterosso e
Vernazza sono risultati i vincito-
ri del relativo bando che ha fo-
nanziato l’operazioneper circa
380 mila euro. La nuova elisu-
perficie sarà fondamentale per i

soccorsi in caso di emergenza
antincendio e Protezione Civile
e soccorso sanitario in emergen-
za-urgenza. Soccorsi ai danni al-
le foreste arrecati da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi cata-
strofici. La nuova piazzola realiz-
zata a Monterosso rappresenta
un presidio di sicurezza in più
per tutta la Riviera, che soprat-
tutto in estate vede aumentare
considerevolmente gli abitanti
con l’arrivo di migliaia di turisti
da tutta Italia e dall’estero.

Euro Sassarini
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La Spezia

di Elena Sacchelli
SARZANA

Anche la provincia spezzina sa-
rà finalmente dotata di un servi-
zio di elisoccorso, attivo 24 ore
su 24, per far fronte alle emer-
genze sanitarie. La base da cui
partiranno gli elicotteri è stata
individuata a Sarzana, nella ba-
se aeroportuale di Maristaeli: da
qui in tempi brevissimi i velivoli
saranno in grado di raggiunge-
re tutte le località del levante li-
gure, consentendo quindi di ri-
durre notevolmente i tempi di in-
tervento. All’interno degli spazi
della Guardia Costiera-Capita-
neria di Porto, grazie alla dispo-
nibilità del comandante Giusep-
pe Troina, verrà ricavato un han-
gar dedicato al servizio di elisoc-
corso di tipo Hems, interventi di
soccorso sanitario direttamente
sulla scena dell’evento, con at-
terraggio ‘fuori campo’ ma co-
munque in territorio non ostile,
quindi senza prevedere l’impie-
go di tecniche particolari per
raggiungere e recuperare il feri-
to. Il servizio verrà gestito da Re-
gione Liguria.
«Realizziamo un impegno che
ci eravamo presi e che è molto
atteso dalla comunità del Levan-
te, che presto potrà contare su
un servizio in grado di dimezza-
re i tempi di ospedalizzazione in
caso di emergenza – commenta-
to il presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti – Attivare un
punto di elisoccorso in più è un
passo di primaria importanza
per aumentare l’efficacia e la ve-
locità del soccorso nella nostra
Regione». Il nuovo punto di eli-
soccorso che avrà sede nella ba-
se aeroportuale di Sarzana e
che dovrebbe essere operativo
al più presto si andrà a somma-
re a quelli già presenti in Ligu-
ria: quello nell’aeroporto di Villa-
nova d’Albenga (che dallo scor-
so luglio fornisce il servizio an-
che nelle ore notturne), quello
situato nell’aeroporto Cristofo-
ro Colombo di Genova. «La Ligu-

ria per sua conformazione pre-
senta molte zone difficili da rag-
giungere via terra e lontane dai
principali ospedali – spiegato
l’assessore alla Protezione civile
Giacomo Giampedrone – basti
pensare alle Cinque Terre. La
presenza di un elicottero anche

in provincia della Spezia permet-
terà di intervenire molto più ra-
pidamente, sfruttando le piste
di atterraggio presenti sul terri-
torio del Levante e nell’entroter-
ra». «Attivare anche nello spezzi-
no un servizio come quello at-
tualmente fornito dall’elicottero

Grifo 1 era necessario – ha inve-
ce aggiunto l’assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola – La pre-
senza degli elicotteri negli scali
di Villanova d’Albenga e di Sar-
zana permetterà di distribuire
efficacemente le emergenze
nei principali ospedali della Re-
gione, come Gaslini, San Marti-
no, Villa Scassi e Galliera, o
dell’area, a seconda della pato-
logia.
Grazie all’attivazione di questo
servizio non sarà più necessario
l’intervento dalla Toscana
dell’elicottero per soccorsi sani-
tari». Particolarmente orgoglio-
sa della prossima attivazione
del servizio di elisoccorso è an-
che Cristina Ponzanelli, sindaco
di Sarzana. «Una notizia impor-
tante per tutto il territorio per
cui abbiamo lavorato tanto insie-
me a tutti gli attori coinvolti.
Rappresenta un salto di qualità
per l’intero sistema d’emergen-
za del territorio e sapere che
parta da Sarzana è un’ulteriore
prova delle eccellenze che que-
sta città sa esprimere e mettere
a sistema».
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La piazzola di emergenza in località Vettora al servizio dei Comuni della Riviera

Lavori finiti: a breve il taglio del nastro per la pista di Monterosso
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la proposta della regione ha subito incontrato pareri favorevoli

Base dellŽelisoccorso a Sarzana
´Interventi molto pi˘ rapidiª
Il comandante della Guardia Costiera, Troina: ́ Ci sono tutte le premesse per dire sÏª
Da Genova: ´Presidio importante per il Levanteª. Ponzanelli: ´Orgogliosi se si far‡ª

i due ventenni restano ai domiciliari

Estorsione al market
Gli imputati non parlano

SARZANA 

Si sono avvalsi della facolt‡ 
di non rispondere e per ora 
rimangono agli arresti domi-
ciliari,  accusati  di  tentata  
estorsione in concorso. Ieri 
Karim Micheli, 21 anni, fo-
sdinovese domiciliato a Mas-
sa difeso dall�avvocato spez-
zino Giovanna Daniele, e il 
sarzanese Cristian Melega-
ri, 20, (tutelato dal legale Mi-
chele Vita), si sono presenta-
ti all�interrogatorio di garan-

zia di fronte al giudice Ma-
rio De Bellis, con pubblico 
ministero Maria Pia Simo-
netti. Ma hanno scelto ap-
punto entrambi il silenzio.

Secondo  l�accusa,  i  due  
giovani avevano cercato di 
farsi  consegnare  350 euro 
dalla titolare del minimar-
ket Xi Tong di via Landinelli, 
che avevano pi˘ volte preso 
di mira. Dopo aver ricevuto 
la denuncia, i poliziotti ac-
quisendo le immagini inter-
ne del minimarket avevano 

identificato  i  due  giovani,  
procedendo all�arresto nella 
mattinata dello scorso 23 di-
cembre. Melegari nella sera-
ta del 24 settembre aveva 
rotto la vetrata del locale: 
pochi giorni dopo la madre 
del giovane si era recata al 
market offrendosi di pagare 
i danni, e la cosa sembrava fi-
nita lÏ. Ma il figlio quando lo 
aveva  scoperto,  insieme  
all�amico Karim, aveva scel-
to di agire in altro modo.

Sempre secondo l�accusa i 
due erano entrati la sera del 
18 novembre pretendendo 
che la somma di 350 euro la-
sciata a causa del danno pre-
cedente,  fosse  loro  conse-
gnata, minacciando di mor-
te sia la titolare del market 
che il suo compagno. �

A.G.P. 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Per la giunta regionale ligu-
re, il piccolo scalo aeropor-
tuale di Sarzana Ë pronto ad 
ospitare una nuova base del 
servizio di elisoccorso del Le-
vante ligure. Il luogo Ë stato 
individuato come il pi  ̆adat-
to ad ospitare il soccorso ae-
reo, dato che possiede gi‡ 
tutte le autorizzazioni previ-
ste da Enac per l�erogazione 
del servizio. Del progetto si 
parla da mesi, come confer-
ma il  capitano di  vascello  
Giuseppe  Troina,  coman-
dante della Guardia Costie-
ra che ha sede qui: ́ La giudi-
co una utile e bella iniziativa 
o spiega o Dopo la prima co-
municazione, ho avuto an-
che il supporto di un primo 
parere positivo anche dalla 
base di Genova dalla quale 
dipendiamo. Ora le intenzio-
ni devono essere tradotte in 
documenti ufficiali. Dal no-
stro punto di vista ci sono 
tutte le premesse per poter 
concretizzare il progetto: l�i-
dea Ë alloggiare l�elicottero 
di soccorso sul nostro gran-
de piazzale, una ipresenzaw 
che non confliggerebbe af-
fatto con la nostra attivit‡ª.

L�iter Ë partito, e interessa 
anche il comando di Mari-
staeli e l�aeroclub nella sua 
porzione civile. La Regione 
ieri ha dato mandato al di-
partimento salute e servizi 
sociali, congiuntamente ad 
Alisa,  di confrontarsi  ulte-
riormente con le autorit‡ mi-
litari che gestiscono lo scalo 
con l�avvio delle procedure 
per attivare l�elisoccorso nel 
Levante prima possibile, va-
lutando anche la possibilit‡ 

di modificare l�attuale con-
tratto in corso di esecuzione 
con Airgreen (che gestisce 
l�elicottero Grifo con base a 
Villanova d�Albenga) senza 
una procedura ex novo. 

Il nuovo punto di elisoc-
corso in provincia della Spe-
zia sar‡ attivo 24 ore su 24, 
si aggiunger‡ a quelli gi‡ at-
tivi di Villanova d�Albenga 
(che dallo scorso luglio for-
nisce il servizio anche nelle 
ore notturne) e al Cristoforo 
Colombo di Genova, questo 
gestito grazie ad una con-
venzione tra Regione e Vigi-
li del Fuoco. 

´Una conferma importan-
te o osserva il sindaco Cristi-
na Ponzanelli  oun salto di 
qualit‡ per l�intero sistema 
d�emergenza del territorio e 
sapere che parta da Sarzana 

Ë un grande orgoglioª. 
La regia dell�operazione Ë 

firmata Toti-Giampedrone. 
´Un impegno che ci erava-
mo presi e molto atteso dal-
la comunit‡ del Levante, la 
quale presto potr‡ contare 
su un servizio in grado di di-

mezzare i tempi di ospeda-
lizzazione in caso di emer-
genzaª,  dice  il  presidente  
della  Regione.  Dal  canto  
suo l�assessore alla protezio-
ne civile osserva: ́ La morfo-
logia della terra ligure tra 

mare,  colline  e  montagne  
rende complessa l�attivit‡ di 
soccorso: un elicottero an-
che nello Spezzino permet-
ter‡ di intervenire molto pi  ̆
rapidamenteª. 

Soddisfatto anche l�asses-
sore alla sanit‡ Angelo Gra-
tarola: ´Era evidente la ne-
cessit‡ di attivare anche qui 
un servizio come quello at-
tualmente  fornito  dell�eli-
cottero Grifo 1. Gli elicotteri 
di Villanova d�Albenga e di 
Sarzana permetteranno  di  
distribuire efficacemente le 
emergenze nei principali co-
me Gaslini, San Martino, Vil-
la Scassi, Galliera, o dell'a-
rea come Sant'Andrea o San-
ta Corona a Pietra Ligure, a 
seconda  della  patologiaª.  
�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ventisettenne arrestato e rimesso in libert‡

Sorpreso a rubare in auto
» la terza volta in un mese

Il servizio sarebbe 
attivo 24 ore su 24. 
Le altre sedi sono 
ad Albenga e a Genova

SARZANA 

Fermato per la terza volta nel-
lo spazio di un mese dalla po-
lizia, mentre cerca di rubare 
all�interno di un�auto. In ma-
nette Ë finito ancora una vol-
ta Soufiane El Asnaoui, venti-
settenne marocchino domici-
liato a Lerici, difeso dall�avvo-
cato Marta Magnanini del fo-
ro della Spezia. 

Lo straniero Ë stato notato 
da una pattuglia degli agenti 
del commissariato di piazza 

Vittorio Veneto diretto dalla 
vicequestore Annamaria Cic-
cariello.  Mentre nella zona 
della stazione ferroviaria ave-
va appena forzato una vettu-
ra, e stava cercando di porta-
re via tutto quello che di valo-
rem conteneva. Erano le 17 
dello  scorso giovedÏ  22 di-
cembre. L�uomo stava met-
tendo sottosopra l�abitacolo, 
quando si Ë visto scoperto, e 
non ha potuto fare altro che 
ammettere la sua colpa.

Nel corso dell�udienza di  
convalida,  il  giudice  Elisa  
Scorza (pm Alessandro Cas-
seri), ha ratificato l�arresto, 
provvedendo a rimettere in li-
bert‡ El Asnaouoi, sanziona-
to con il divieto di dimora a 
Sarzana. Processo fissato per 
il 17 gennaio. �

A.G.P. 

Federica Giorgi, terza da sinistra, con alcuni attivisti 5 Stelle

La base della Guardia Costiera che ospiter‡ la sede dell'elisoccorso

Il commissariato di Sarzana

SARZANA 

Prove tecniche di costituzio-
ne di un terzo polo, compo-
sto  da  M5S,  Rifondazione,  
Pci, Circolo Pertini, e altre as-
sociazioni del territorio. Le 
elezioni amministrative del 
giugno 2023, che vedono in 
lizza gi‡ il  sindaco uscente 
Cristian Ponzanelli per il cen-
trodestra e Renzo Guccinelli 
leader di una formazione ci-
vica appoggiato  per  il  mo-
mento da Pd, In Azione per 
Sarzana di Paolo Mione e Ita-
lia  Viva o meno entusiasta  
per il momento Azione dei ca-
lendiani -, promettono di re-
galare sorprese fino al gior-
no delle urne. PerchÈ sono in 
corso valutazioni, posiziona-
menti e riposizionamenti del 
tutto nuovi. 

´Noi del Movimento Cin-
que Stelle siamo molto atten-
ti ad ogni evoluzione o dice la 
leader grillina e capogruppo 
in consiglio comunale Federi-
ca Giorgi o per questo la setti-
mana prossima comincerÚ a 
calendarizzare incontri  con 
quelle forze di  sinistra  che 
non si riconoscono nel pro-
getto di Guccinelli. Io terzo 
incomodo e candidato a sin-
daco di questo nuovo e mi au-
guro  costituendo  schiera-
mento? Per il momento Ë pre-
maturo parlarne o dice anco-
ra  Giorgi  o  Dipender‡  da  
quante  forze  riusciremo  a  

mettere insieme, con una rea-
le  valutazione  della  nostra  
competitivit‡. Noi del M5S 
siamo sempre in grado di rap-
presentare  una  bella  fetta  
dell�elettorato, ma apparen-
tarsi significherebbe costrui-
re  un  progetto  ancora  pi˘  
nuovo. Siamo pronti per met-
terlo insieme, servir‡ la mas-
sima apertura e voglia di con-
dividere  progetti  seri  per  
quella che nella nostra idea 
deve essere la Sarzana del fu-
turo.  Qualcosa  di  concreto  
senza ritorni al passato o slo-
gan privi di costrutto ma ric-
chi di selfie come ciÚ che ab-
biamo visto negli ultimi cin-
que anni. Abbiamo dimostra-
to che in consiglio comunale 
noi ci siamo sempre e faccia-
mo valere il nostro peso, qua-
le opposizione da ascoltareª. 

Il riferimento Ë alla seduta 
odierna  (19,30)  convocata  
per l�approvazione della pra-
tica relativa alla rigenerazio-
ne urbana di Marinella e del 
piano sulla qualit‡ dell�abita-
re che prevede un finanzia-
mento dal Pnrr di 15 milioni, 
indirizzati dal Mit. Oggi in au-
la o in collegamento, potreb-
be  esserci  anche  Giovanni  
CurrÚ, uno dei nuovi liquida-
tori di Marinella Spa, coinvol-
ta  nell�operazione  Pinqua,  
mentre  Giovanni  Grazzini  
non ce la far‡ a causa di un 
precedente impegno. �

A.G.P. 

elezioni 2023/ prove tecniche di terzo polo

M5s apre alle sinistre:
´Contrari a Guccinelli,
cerchiamo altri alleatiª
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FARMACIE

gli utenti protestano. la asl: non ci risultano disserviziª

´Impossibile parlare
con lŽambulatorio
di Endocrinologiaª

Protestano gli  spezzini  che 
non riescono a parlare con 
gli  addetti  dell�ambulatorio 
di Endocrinologia di Asl5. A 
quanto pare ogni volta che 
un utente cerca di farsi passa-
re l�ambulatorio dal centrali-
no scatta la segreteria telefo-
nica e gli utenti non riescono 
a parlare con il personale in-
caricato. ́ Sono mesi che non 
riesco a contattare i responsa-
bili dell�ambulatorio di Endo-
crinologia e nella mia situa-
zione si trovano molti altri re-
sidenti o spiega un abitante 

che vive in Riviera- Ho spie-
gato il problema agli addetti 
del  centralino  e  mi  hanno  
spiegato che molte altre per-
sone si trovavano nella mia si-
tuazione ma loro non posso-
no farci nulla in quanto sono 
autorizzati a passare la chia-
mata diretta in Endocrinolo-
gia sul numero dove puntual-
mente scatta la segreteria te-
lefonica.  Non si  puÚ conti-
nuare in questo modo. L�Asl 
deve fare qualcosa per facili-
tare le chiamate all�ambula-
torioª. 

Ma Asl5 rigetta ogni accu-
sa. ´Alla direzione del repar-
to non risulta alcun disservi-
zio nella gestione degli ambu-
latori  che  vengono seguiti,  
dal punto di  vista ammini-
strativo, da due unit‡ la mat-
tina e  una il  pomeriggio o  
spiega il responsabile del ser-
vizio Andrea Ciarmiello - Va, 
comunque, tenuto presente 

che su quel numero conver-
gono quotidianamente centi-
naia di telefonate relative al-
le prestazioni erogate da En-
docrinologia. In alcune fasce 
orarie, quindi, un sovraccari-
co della linea Ë fisiologico: il 
telefono non viene mai stac-
cato,  quando  l�operatore  Ë  
impegnato con un�altra chia-
mata  scatta  la  segreteriaª.  
Per Asl5 non vi sarebbe alcun 
disservizio, perÚ i pazienti si 
lamentano. Forse bastereb-
be una linea interna in pi˘ e 
magari  pi˘  personale  che  
possa rispondere alle chiama-
te dei pazienti. Ma nella sani-
t‡ pubblica locale il persona-
le in servizio Ë ridotto all�os-
so e gli addetti sono oberati 
di lavoro e pertanto anche ri-
spondere al telefono puÚ di-
ventare un problema in situa-
zioni al limite: l�ambulatorio 
di  Endocrinologia  Ë  molto  
frequentato dagli spezzini. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato prorogato fino al 28 feb-
braio prossimo il contratto per 
la gestione del servizio di Guar-
dia medica attiva nei Pronto soc-
corso di Asl5. Un provvedimen-
to necessario a causa della man-
canza di personale. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Nata-
le perÚ Ë molto critico. ́ In Asl5 si 
deve intervenire con proposte 
ad hoc almeno per alcune cate-
gorie  di  professionisti  medici  
d�urgenza e i rianimatorio spie-
ga o questa carenza assume di-
mensioni molto gravi in quanto 
durante la pandemia tutte le Asl 
italiane proponevano contratti 
a tempo indeterminato in Asl5 
sono stati firmati contratti a tem-
po determinato. Nei mesi scorsi 
Alisa ha autorizzato l�Asl, in pen-
denza di un concorso, a farsi sup-
portare da personale in dotazio-
ne a cooperative. Questa situa-
zione puÚ essere solo un�opera-
zione tampone per due ordini di 
motivi: Ë molto costosa e non Ë ri-
chiesto per il personale utilizza-
to la specializzazione di Medici-

na d�urgenza. Il contratto che Ë 
in scadenza a fine anno Ë stato 
rinnovato per altri due mesi, fi-
no al 28 febbraio per 33 mila eu-
ro Ë un�altra azione tamponeª. 

Davide Natale ricorda come 
nei mesi scorsi il Consiglio Regio-
nale aveva approvato l�aumen-
to fino a 100 euro lordi all�ora 
per le prestazioni aggiuntive del 

personale  medico  nei  pronto  
soccorso per attenuare gli effetti 
della carenza di personale e ri-
durre il ricorso alle esternalizza-
zioni. ´La Regione deve indivi-
duare come rendere maggior-
mente appetibile il lavoro pres-
so l�urgenza nei presidi ospeda-
lieri. Per testimoniare che non 
tutte le strutture regionali sono 

messe, dal punto di vista del per-
sonale, come quelle spezzine, bi-
sogna ricordare che molto spes-
so l�attivit‡ di sala operatoria Ë 
assicurata dalla presenza in ser-
vizio di anestesisti che giungono 
dal San Martino di Genova che 
coprono il pi  ̆delle volte anche 
dodici ore di interventiª. 

´Asl5 ha fatto molti concorsi 

in questi ultimi due anni e ha sta-
bilizzato ed assunto molto perso-
nale a tempo indeterminato o re-
plica il direttore generale di Asl5 
Paolo Cavagnaro o » vero che al 
concorso di Medicina d�urgenza 
non si Ë presentato nessuno, Ë al-
trettanto vero che a quello di 
Anestesia e rianimazione c�Ë sta-
to un concorrente che Ë risultato 
vincitore e verr‡, quindi, assun-
to all�inizio dell�anno. Le collabo-
razioni tra aziende sanitarie del 
servizio pubblico ci sono sem-
pre state: l�area metropolitana 
grazie al bacino di popolazione 
maggiore puÚ contare anche su 
un maggiore numero di medici 
residenti e risulta, conseguente-
mente, pi˘ appetibile per i pro-
fessionisti che vi risiedono o ag-
giunge il direttore o Questo non 
vuol dire che la struttura com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione della nostra Asl non sia di 
eccellenza, ma soltanto che Ë la 
prima scelta per i medici speciali-
sti che vivono sul territorio e che 
sono numericamente inferiori ri-
spetto ad altre aree. Asl5, co-
munque, continuer‡ nel percor-
so intrapreso: il reclutamento e 
la ricerca di personale al fine di 
non ridurre le prestazioni che, 
come sappiamo, nel 2022 sono 
aumentate in quasi tutte le spe-
cialit‡. Questo significa che i me-
dici spezzini non riescono a co-
prire le attivit‡ nemmeno fuori 
dal turno e che tutte le operazio-
ni possono essere eseguite solo 
grazie alla presenze di medici ge-
novesi a cui non Ë richiesta attivi-
t‡ aggiuntiva presso il San Marti-
no. Se non ci fosse questo soste-
gno gli interventi sarebbero mol-
ti meno e comunque anche con 
questa  soluzione  i  costi  sono  
molto pi  ̆altiª. �
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Ambulanze in coda al pronto soccorso della Spezia

contratto di gestione prorogato al 28 febbraio

Guardia medica confermata 
presidia il Pronto soccorso
Il consigliere Pd Natale: ´Asl 5 deve rendere pi˘ appetibili i posti in aree dȅurgenzaª
Il direttore generale Cavagnaro: ́ In provincia i candidati sono pochi, faremo altri bandiª 

Il primario Andrea Ciarmiello

LA SPEZIA

Dopo gli 11 decessi per Covid 
riportati ieri dal bollettino uf-
ficiale della Regione sull�an-
damento della Spezia, in pro-
vincia della Spezia ne sono 
stati  segnalati  altri  quattro  
che sono avvenuti tra il 21 e il 
24 dicembre scorso. Si tratta 
di tre signore di 86, 90 e 92 
anni e di un uomo di 89. Tutti 
i pazienti deceduti erano rico-
verati nei reparti Covid dell�o-
spedale di Sarzana. ieri sono 
risaliti anche i ricoveri negli 
ospedali locali. In tutto in pro-
vincia ci sono 63 pazienti po-

sitivi  ricoverati,  quattro  in  
pi  ̆rispetto al giorno prima e 
uno che si trova in Terapia in-
tensiva  alla  Spezia.  Al  
Sant�Andrea sono ricoverati 
altri 11 pazienti e tutti gli al-
tri  si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana. 

Ieri Asl 5 ha refertato 163 
nuovi tamponi positivi e at-
tualmente gli spezzini affetti 
da Covid sono 1601. Ieri in Li-
guria sono stati 857 i nuovi 
positivi a fronte di 828 tampo-
ni molecolari a cui si aggiun-
gono 5.473 test antigenici ra-
pidi. �

S.COLL.

il bollettino covid
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FARMACIE

gli utenti protestano. la asl: non ci risultano disserviziª

´Impossibile parlare
con lŽambulatorio
di Endocrinologiaª

Protestano gli  spezzini  che 
non riescono a parlare con 
gli  addetti  dell�ambulatorio 
di Endocrinologia di Asl5. A 
quanto pare ogni volta che 
un utente cerca di farsi passa-
re l�ambulatorio dal centrali-
no scatta la segreteria telefo-
nica e gli utenti non riescono 
a parlare con il personale in-
caricato. ́ Sono mesi che non 
riesco a contattare i responsa-
bili dell�ambulatorio di Endo-
crinologia e nella mia situa-
zione si trovano molti altri re-
sidenti o spiega un abitante 

che vive in Riviera- Ho spie-
gato il problema agli addetti 
del  centralino  e  mi  hanno  
spiegato che molte altre per-
sone si trovavano nella mia si-
tuazione ma loro non posso-
no farci nulla in quanto sono 
autorizzati a passare la chia-
mata diretta in Endocrinolo-
gia sul numero dove puntual-
mente scatta la segreteria te-
lefonica.  Non si  puÚ conti-
nuare in questo modo. L�Asl 
deve fare qualcosa per facili-
tare le chiamate all�ambula-
torioª. 

Ma Asl5 rigetta ogni accu-
sa. ´Alla direzione del repar-
to non risulta alcun disservi-
zio nella gestione degli ambu-
latori  che  vengono seguiti,  
dal punto di  vista ammini-
strativo, da due unit‡ la mat-
tina e  una il  pomeriggio o  
spiega il responsabile del ser-
vizio Andrea Ciarmiello - Va, 
comunque, tenuto presente 

che su quel numero conver-
gono quotidianamente centi-
naia di telefonate relative al-
le prestazioni erogate da En-
docrinologia. In alcune fasce 
orarie, quindi, un sovraccari-
co della linea Ë fisiologico: il 
telefono non viene mai stac-
cato,  quando  l�operatore  Ë  
impegnato con un�altra chia-
mata  scatta  la  segreteriaª.  
Per Asl5 non vi sarebbe alcun 
disservizio, perÚ i pazienti si 
lamentano. Forse bastereb-
be una linea interna in pi˘ e 
magari  pi˘  personale  che  
possa rispondere alle chiama-
te dei pazienti. Ma nella sani-
t‡ pubblica locale il persona-
le in servizio Ë ridotto all�os-
so e gli addetti sono oberati 
di lavoro e pertanto anche ri-
spondere al telefono puÚ di-
ventare un problema in situa-
zioni al limite: l�ambulatorio 
di  Endocrinologia  Ë  molto  
frequentato dagli spezzini. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato prorogato fino al 28 feb-
braio prossimo il contratto per 
la gestione del servizio di Guar-
dia medica attiva nei Pronto soc-
corso di Asl5. Un provvedimen-
to necessario a causa della man-
canza di personale. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Nata-
le perÚ Ë molto critico. ́ In Asl5 si 
deve intervenire con proposte 
ad hoc almeno per alcune cate-
gorie  di  professionisti  medici  
d�urgenza e i rianimatorio spie-
ga o questa carenza assume di-
mensioni molto gravi in quanto 
durante la pandemia tutte le Asl 
italiane proponevano contratti 
a tempo indeterminato in Asl5 
sono stati firmati contratti a tem-
po determinato. Nei mesi scorsi 
Alisa ha autorizzato l�Asl, in pen-
denza di un concorso, a farsi sup-
portare da personale in dotazio-
ne a cooperative. Questa situa-
zione puÚ essere solo un�opera-
zione tampone per due ordini di 
motivi: Ë molto costosa e non Ë ri-
chiesto per il personale utilizza-
to la specializzazione di Medici-

na d�urgenza. Il contratto che Ë 
in scadenza a fine anno Ë stato 
rinnovato per altri due mesi, fi-
no al 28 febbraio per 33 mila eu-
ro Ë un�altra azione tamponeª. 

Davide Natale ricorda come 
nei mesi scorsi il Consiglio Regio-
nale aveva approvato l�aumen-
to fino a 100 euro lordi all�ora 
per le prestazioni aggiuntive del 

personale  medico  nei  pronto  
soccorso per attenuare gli effetti 
della carenza di personale e ri-
durre il ricorso alle esternalizza-
zioni. ´La Regione deve indivi-
duare come rendere maggior-
mente appetibile il lavoro pres-
so l�urgenza nei presidi ospeda-
lieri. Per testimoniare che non 
tutte le strutture regionali sono 

messe, dal punto di vista del per-
sonale, come quelle spezzine, bi-
sogna ricordare che molto spes-
so l�attivit‡ di sala operatoria Ë 
assicurata dalla presenza in ser-
vizio di anestesisti che giungono 
dal San Martino di Genova che 
coprono il pi  ̆delle volte anche 
dodici ore di interventiª. 

´Asl5 ha fatto molti concorsi 

in questi ultimi due anni e ha sta-
bilizzato ed assunto molto perso-
nale a tempo indeterminato o re-
plica il direttore generale di Asl5 
Paolo Cavagnaro o » vero che al 
concorso di Medicina d�urgenza 
non si Ë presentato nessuno, Ë al-
trettanto vero che a quello di 
Anestesia e rianimazione c�Ë sta-
to un concorrente che Ë risultato 
vincitore e verr‡, quindi, assun-
to all�inizio dell�anno. Le collabo-
razioni tra aziende sanitarie del 
servizio pubblico ci sono sem-
pre state: l�area metropolitana 
grazie al bacino di popolazione 
maggiore puÚ contare anche su 
un maggiore numero di medici 
residenti e risulta, conseguente-
mente, pi˘ appetibile per i pro-
fessionisti che vi risiedono o ag-
giunge il direttore o Questo non 
vuol dire che la struttura com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione della nostra Asl non sia di 
eccellenza, ma soltanto che Ë la 
prima scelta per i medici speciali-
sti che vivono sul territorio e che 
sono numericamente inferiori ri-
spetto ad altre aree. Asl5, co-
munque, continuer‡ nel percor-
so intrapreso: il reclutamento e 
la ricerca di personale al fine di 
non ridurre le prestazioni che, 
come sappiamo, nel 2022 sono 
aumentate in quasi tutte le spe-
cialit‡. Questo significa che i me-
dici spezzini non riescono a co-
prire le attivit‡ nemmeno fuori 
dal turno e che tutte le operazio-
ni possono essere eseguite solo 
grazie alla presenze di medici ge-
novesi a cui non Ë richiesta attivi-
t‡ aggiuntiva presso il San Marti-
no. Se non ci fosse questo soste-
gno gli interventi sarebbero mol-
ti meno e comunque anche con 
questa  soluzione  i  costi  sono  
molto pi  ̆altiª. �
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Ambulanze in coda al pronto soccorso della Spezia

contratto di gestione prorogato al 28 febbraio

Guardia medica confermata 
presidia il Pronto soccorso
Il consigliere Pd Natale: ´Asl 5 deve rendere pi˘ appetibili i posti in aree dȅurgenzaª
Il direttore generale Cavagnaro: ́ In provincia i candidati sono pochi, faremo altri bandiª 

Il primario Andrea Ciarmiello

LA SPEZIA

Dopo gli 11 decessi per Covid 
riportati ieri dal bollettino uf-
ficiale della Regione sull�an-
damento della Spezia, in pro-
vincia della Spezia ne sono 
stati  segnalati  altri  quattro  
che sono avvenuti tra il 21 e il 
24 dicembre scorso. Si tratta 
di tre signore di 86, 90 e 92 
anni e di un uomo di 89. Tutti 
i pazienti deceduti erano rico-
verati nei reparti Covid dell�o-
spedale di Sarzana. ieri sono 
risaliti anche i ricoveri negli 
ospedali locali. In tutto in pro-
vincia ci sono 63 pazienti po-

sitivi  ricoverati,  quattro  in  
pi  ̆rispetto al giorno prima e 
uno che si trova in Terapia in-
tensiva  alla  Spezia.  Al  
Sant�Andrea sono ricoverati 
altri 11 pazienti e tutti gli al-
tri  si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana. 

Ieri Asl 5 ha refertato 163 
nuovi tamponi positivi e at-
tualmente gli spezzini affetti 
da Covid sono 1601. Ieri in Li-
guria sono stati 857 i nuovi 
positivi a fronte di 828 tampo-
ni molecolari a cui si aggiun-
gono 5.473 test antigenici ra-
pidi. �
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I nuovi positivi sono 163
Sarzana, quattro decessi
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FARMACIE

gli utenti protestano. la asl: non ci risultano disserviziª

´Impossibile parlare
con lŽambulatorio
di Endocrinologiaª

Protestano gli  spezzini  che 
non riescono a parlare con 
gli  addetti  dell�ambulatorio 
di Endocrinologia di Asl5. A 
quanto pare ogni volta che 
un utente cerca di farsi passa-
re l�ambulatorio dal centrali-
no scatta la segreteria telefo-
nica e gli utenti non riescono 
a parlare con il personale in-
caricato. ́ Sono mesi che non 
riesco a contattare i responsa-
bili dell�ambulatorio di Endo-
crinologia e nella mia situa-
zione si trovano molti altri re-
sidenti o spiega un abitante 

che vive in Riviera- Ho spie-
gato il problema agli addetti 
del  centralino  e  mi  hanno  
spiegato che molte altre per-
sone si trovavano nella mia si-
tuazione ma loro non posso-
no farci nulla in quanto sono 
autorizzati a passare la chia-
mata diretta in Endocrinolo-
gia sul numero dove puntual-
mente scatta la segreteria te-
lefonica.  Non si  puÚ conti-
nuare in questo modo. L�Asl 
deve fare qualcosa per facili-
tare le chiamate all�ambula-
torioª. 

Ma Asl5 rigetta ogni accu-
sa. ´Alla direzione del repar-
to non risulta alcun disservi-
zio nella gestione degli ambu-
latori  che  vengono seguiti,  
dal punto di  vista ammini-
strativo, da due unit‡ la mat-
tina e  una il  pomeriggio o  
spiega il responsabile del ser-
vizio Andrea Ciarmiello - Va, 
comunque, tenuto presente 

che su quel numero conver-
gono quotidianamente centi-
naia di telefonate relative al-
le prestazioni erogate da En-
docrinologia. In alcune fasce 
orarie, quindi, un sovraccari-
co della linea Ë fisiologico: il 
telefono non viene mai stac-
cato,  quando  l�operatore  Ë  
impegnato con un�altra chia-
mata  scatta  la  segreteriaª.  
Per Asl5 non vi sarebbe alcun 
disservizio, perÚ i pazienti si 
lamentano. Forse bastereb-
be una linea interna in pi˘ e 
magari  pi˘  personale  che  
possa rispondere alle chiama-
te dei pazienti. Ma nella sani-
t‡ pubblica locale il persona-
le in servizio Ë ridotto all�os-
so e gli addetti sono oberati 
di lavoro e pertanto anche ri-
spondere al telefono puÚ di-
ventare un problema in situa-
zioni al limite: l�ambulatorio 
di  Endocrinologia  Ë  molto  
frequentato dagli spezzini. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» stato prorogato fino al 28 feb-
braio prossimo il contratto per 
la gestione del servizio di Guar-
dia medica attiva nei Pronto soc-
corso di Asl5. Un provvedimen-
to necessario a causa della man-
canza di personale. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Nata-
le perÚ Ë molto critico. ́ In Asl5 si 
deve intervenire con proposte 
ad hoc almeno per alcune cate-
gorie  di  professionisti  medici  
d�urgenza e i rianimatorio spie-
ga o questa carenza assume di-
mensioni molto gravi in quanto 
durante la pandemia tutte le Asl 
italiane proponevano contratti 
a tempo indeterminato in Asl5 
sono stati firmati contratti a tem-
po determinato. Nei mesi scorsi 
Alisa ha autorizzato l�Asl, in pen-
denza di un concorso, a farsi sup-
portare da personale in dotazio-
ne a cooperative. Questa situa-
zione puÚ essere solo un�opera-
zione tampone per due ordini di 
motivi: Ë molto costosa e non Ë ri-
chiesto per il personale utilizza-
to la specializzazione di Medici-

na d�urgenza. Il contratto che Ë 
in scadenza a fine anno Ë stato 
rinnovato per altri due mesi, fi-
no al 28 febbraio per 33 mila eu-
ro Ë un�altra azione tamponeª. 

Davide Natale ricorda come 
nei mesi scorsi il Consiglio Regio-
nale aveva approvato l�aumen-
to fino a 100 euro lordi all�ora 
per le prestazioni aggiuntive del 

personale  medico  nei  pronto  
soccorso per attenuare gli effetti 
della carenza di personale e ri-
durre il ricorso alle esternalizza-
zioni. ´La Regione deve indivi-
duare come rendere maggior-
mente appetibile il lavoro pres-
so l�urgenza nei presidi ospeda-
lieri. Per testimoniare che non 
tutte le strutture regionali sono 

messe, dal punto di vista del per-
sonale, come quelle spezzine, bi-
sogna ricordare che molto spes-
so l�attivit‡ di sala operatoria Ë 
assicurata dalla presenza in ser-
vizio di anestesisti che giungono 
dal San Martino di Genova che 
coprono il pi  ̆delle volte anche 
dodici ore di interventiª. 

´Asl5 ha fatto molti concorsi 

in questi ultimi due anni e ha sta-
bilizzato ed assunto molto perso-
nale a tempo indeterminato o re-
plica il direttore generale di Asl5 
Paolo Cavagnaro o » vero che al 
concorso di Medicina d�urgenza 
non si Ë presentato nessuno, Ë al-
trettanto vero che a quello di 
Anestesia e rianimazione c�Ë sta-
to un concorrente che Ë risultato 
vincitore e verr‡, quindi, assun-
to all�inizio dell�anno. Le collabo-
razioni tra aziende sanitarie del 
servizio pubblico ci sono sem-
pre state: l�area metropolitana 
grazie al bacino di popolazione 
maggiore puÚ contare anche su 
un maggiore numero di medici 
residenti e risulta, conseguente-
mente, pi˘ appetibile per i pro-
fessionisti che vi risiedono o ag-
giunge il direttore o Questo non 
vuol dire che la struttura com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione della nostra Asl non sia di 
eccellenza, ma soltanto che Ë la 
prima scelta per i medici speciali-
sti che vivono sul territorio e che 
sono numericamente inferiori ri-
spetto ad altre aree. Asl5, co-
munque, continuer‡ nel percor-
so intrapreso: il reclutamento e 
la ricerca di personale al fine di 
non ridurre le prestazioni che, 
come sappiamo, nel 2022 sono 
aumentate in quasi tutte le spe-
cialit‡. Questo significa che i me-
dici spezzini non riescono a co-
prire le attivit‡ nemmeno fuori 
dal turno e che tutte le operazio-
ni possono essere eseguite solo 
grazie alla presenze di medici ge-
novesi a cui non Ë richiesta attivi-
t‡ aggiuntiva presso il San Marti-
no. Se non ci fosse questo soste-
gno gli interventi sarebbero mol-
ti meno e comunque anche con 
questa  soluzione  i  costi  sono  
molto pi  ̆altiª. �
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EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bergero, corso Nazionale
Sarzana
Santa Caterina,
viaVariante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Roma
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese, Buonviaggio
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Ambulanze in coda al pronto soccorso della Spezia

contratto di gestione prorogato al 28 febbraio

Guardia medica confermata 
presidia il Pronto soccorso
Il consigliere Pd Natale: ´Asl 5 deve rendere pi˘ appetibili i posti in aree dȅurgenzaª
Il direttore generale Cavagnaro: ́ In provincia i candidati sono pochi, faremo altri bandiª 

Il primario Andrea Ciarmiello

LA SPEZIA

Dopo gli 11 decessi per Covid 
riportati ieri dal bollettino uf-
ficiale della Regione sull�an-
damento della Spezia, in pro-
vincia della Spezia ne sono 
stati  segnalati  altri  quattro  
che sono avvenuti tra il 21 e il 
24 dicembre scorso. Si tratta 
di tre signore di 86, 90 e 92 
anni e di un uomo di 89. Tutti 
i pazienti deceduti erano rico-
verati nei reparti Covid dell�o-
spedale di Sarzana. ieri sono 
risaliti anche i ricoveri negli 
ospedali locali. In tutto in pro-
vincia ci sono 63 pazienti po-

sitivi  ricoverati,  quattro  in  
pi  ̆rispetto al giorno prima e 
uno che si trova in Terapia in-
tensiva  alla  Spezia.  Al  
Sant�Andrea sono ricoverati 
altri 11 pazienti e tutti gli al-
tri  si  trovano  all�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana. 

Ieri Asl 5 ha refertato 163 
nuovi tamponi positivi e at-
tualmente gli spezzini affetti 
da Covid sono 1601. Ieri in Li-
guria sono stati 857 i nuovi 
positivi a fronte di 828 tampo-
ni molecolari a cui si aggiun-
gono 5.473 test antigenici ra-
pidi. �

S.COLL.

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 163
Sarzana, quattro decessi
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Lunigiana

LUNIGIANA

Lo scorso 12 dicembre, dopo
essere partito nel novembre
2021 dai Comuni di Casola, Fiviz-
zano e Fosdinovo, il nuovo mo-
dello organizzativo rappresenta-
to dalla figura dell’infermiere di
famiglia e comunità è arrivato a
coprire l’intero territorio della
Lunigiana. Questa figura, nello
specifico, è un professionista
della salute che, insieme al me-
dico di famiglia e/o al pediatra
di famiglia, valuta lo stato di sa-
lute e i bisogni della persona
nelle diverse fasi della vita. E’ an-
che in grado di promuovere spe-
cifiche iniziative di prevenzione
e promozione della salute, rivol-
te alla collettività, su sani e cor-
retti stili di vita. In più, pianifica
ed eroga interventi personaliz-
zati alla persona e alla famiglia,
tramite infermieri esperti.
Ha un campo di attività che è
molto ampio, estendendosi
dall’assistenza infermieristica
in seguito alla dimissione ospe-
daliera all’aiuto per i pazienti e
la famiglia per l’accesso ai servi-
zi presenti sul territorio. Ci sono
oggi 17 figure di infermiere di fa-
miglia e comunità che agiscono
in Lunigiana, corrispondenti ad
altrettante suddivisioni in cellu-
le del territorio. Al momento, i
dati per analizzare il servizio –
che appunto ha visto a metà di-
cembre il completamento della
copertura territoriale – sono re-
lativi al primo anno di attività
per i Comuni di Casola, Fivizza-
no e Fosdinovo.
I pazienti presi in carico a gen-
naio sono stati 3, arrivando a 13
a novembre; gli accessi domici-
liari sono cresciuti dai 183 di
gennaio ai 378 di novembre;
per quanto concerne, invece, le
prestazioni erogate, dalle 786
di gennaio si è passati alle ben
mille e 582 di novembre. A testi-
monianza della forte integrazio-
ne tra le varie figure sanitarie, è
da evidenziare anche il dato dei
briefing effettuati fra infermiere
di famiglia e comunità e medi-
co di medicina generale: a gen-
naio erano 18, a novembre 124.
Così commentano i dati il diret-
tore facente funzioni della So-
cietà della Salute della Lunigia-
na, Amedeo Baldi, e l’infermiera

dirigente UOS gestione Lunigia-
na dell’ASL Toscana Nord Ove-
st, Tiziana Nannelli: «Sono il ri-
sultato del processo di crescita
che questa figura ha avuto nel
nostro territorio e degli effetti
positivi che l’attività dell’infer-
miere di famiglia e comunità ha
avuto non solo nell’assistenza
diretta ma, soprattutto, come fa-

cilitatore nell’integrazione tra
professionisti, nell’attivazione
di percorsi di cura e nel favorire
l’accesso alle cure – spiegano –
La strada tracciata è positiva e
l’estensione del modello su tut-
ta la Lunigiana è un nuovo pun-
to di partenza. Ringraziamo tutti
gli infermieri impegnati nell’atti-
vità sul campo, i coordinatori in-
fermieristici Loredana Tavernel-
li e Sabrina Giannini, e l’ICO In-
fermieristica territoriale, Anto-
nella Nobili». Come si attiva il
percorso? E’ il medico di medici-
na generale a segnalare il caso
al distretto. Da qui viene attiva-
to l’infermiere di famiglia e co-
munità di riferimento: program-
ma una prima visita, cui seguo-
no l’esecuzione di questa e la
presa in carico del paziente. Il
percorso si completa con un
briefing sul progetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eccellenze italiane

Gli apicoltori
della Lunigiana
protagonisti su RaiPlay
con “I mestieri di Mirko“

Parte la seconda stagione di “I
Mestieri di Mirko“, programma
di RaiPlay che porta il pubblico
alla riscoperta delle eccellenze
italiane in giro per il Bel Paese.
Mirko Matteucci andrà anche
a conoscere gli apicoltori
della Lunigiana.

V
Processo di crescita
sia per l’assistenza
diretta che per quanto
riguarda l’interazione
tra professionisti

Infermiere di comunità, la mappa è completa
Sono 17 gli operatori che coprono il territorio
Il progetto è iniziato nei Comuni di Casola, Fivizzano e Fosdinovo ma adesso è arrivato a toccare ogni realtà della Lunigiana

L’infermiera Tiziana Nannelli



Confronto già avviato con il ministro 
delle Infrastrutture Matteo Salvini. 
Paolo Signorini, presidente 
dell’autorità di sistema portuale del 
Mar Ligure Occidentale, racconta del 
primo incontro avuto nei giorni 
scorsi con il titolare di uno dei 
dicasteri-chiave del Paese, quale 
appunto quello delle Infrastrutture. 
Un passo iniziale su un percorso che 
si annuncia lungo chiamato non solo 
a risolvere i problemi burocratici, 
amministrativi e finanziari delle 
authority, ma a valorizzare l’enorme 
potenziale che risiede dentro ai 
porti, una gran parte del quale 
ancora compresso fra vincoli e lacci. 
All’interno della delegazione di 
Assoporti guidata dal presidente 
Rodolfo Giamperi e ricevuta da 
Salvini (assente perché influenzato il 
viceministro Edoardo Rixi), Signorini 
ha partecipato al confronto, 
uscendone soddisfatto. «Ho trovato 
il ministro estremamente 
pragmatico — spiega — E con 
l’intenzione di procedere nei tempi 
giusti su una materia fondamentale 
per l’economia del Paese quale la 
portualità».

Pragmatico, il ministro Salvini, su 
quali punti?
«Sulla sostanza di tutte le tematiche 
affrontate, che non riguardano 
soltanto le norme, ma anche quello 
che le autorità possono fare per 
rendersi ancora più utili in un 
quadro di sviluppo che metta 
l’economia del mare finalmente al 
centro delle scelte politiche».

Da che cosa siete partiti?
«I piani sono due, c’è quello delle 
riforme, come il Codice degli Appalti 
e la stessa riforma della portualità 
che verrà affrontata il prossimo 
anno, e poi c’è l’esigenza di capire, se 
posso riassumere, chi fa cosa per far 
funzionare meglio i porti. Sulla 
riforma ci confronteremo in un 
calendario di incontri dettato dal 
ministero che intende ascoltare tutti 
i soggetti prima di fare dei passi, 
come è giusto che sia. Sul secondo 
punto siamo partiti dalla situazione 
presente, con le difficoltà che tutti 
noi abbiamo nell’approvazione delle 
opere, nei tempi lunghi degli iter 
autorizzativi e via di questo passo. E 
devo dire che questi aspetti già ci 
permettono di mettere in luce un 
punto fondamentale del confronto».

Quale?
«Che siamo di fronte a richieste che 
partono da un livello locale e 
arrivano a uno centrale».

E questo che cosa significa?
«Che qualsiasi riforma si voglia 
avviare, alla fine è sempre necessario 
dialogare con il ministero. Per far 
procedere le grandi opere o 
partecipare al riparto delle risorse, 
dobbiamo interagire sempre con il 
potere centrale».

È un problema?
«No, e perché dovrebbe? Lo dico 
perché dobbiamo cercare sempre di 

essere aderenti alla realtà. I porti 
stanno cambiando e si stanno 
trasformando in grandi piattaforme 
logistiche che dialogano con tutte le 
modalità di trasporto e tutti gli attori 
coinvolti in queste. La realizzazione 
delle grandi opere diventa decisiva e 
per realizzarle ci sarà sempre 
bisogno del ministero».

Ma è già necessario riformare i 
porti? In fondo la legge voluta 
dall’allora ministro dei Trasporti 
Graziano Delrio ha sette anni...
«Il coordinamento infrastrutturale 
con il potere centrale è stata una 
intuizione di Delrio che è sempre 
attualissima. Noi siamo chiamati 
adesso a gestire una situazione in 
forte movimento e dobbiamo 
decidere quali opere mandare avanti 
e a chi concedere i finanziamenti. 
Quindi confrontarci su come agire al 
meglio, nell’interesse della 
collettività, mi pare giusto».

Lei fin dall’inizio del suo 
mandato ha sempre invitato a 
riflettere sul ruolo delle autorità di 
sistema portuale e su come 
intervenire per renderle più in 
sintonia con il mondo della 
logistica. E ora che dice?
«Io ho sempre auspicato un 
intervento per rendere le authority 
più operative e resto ovviamente 
sempre della stessa idea».

Ma come si potrebbe intervenire 
secondo lei?
«Le rispondo con un esempio: a 
Genova si decide di costruire la diga. 
Inizia l’iter autorizzativo, si passa 

all’approvazione, si lancia il bando e 
si prosegue un passo alla volta. Tutti 
confidano in tempi veloci, ma poi è 
all’autorità portuale che tocca 
procedere. Ecco, oggi io vedo 
l’autorità portuale, intesa come ente 
pubblico non economico, ingessata. 
Servirebbero una maggiore 
snellezza e autonomia operativa. 
Una cosa però dev’essere certa: non 
ci possono essere zone grigie, 
nessuno vuole la privatizzazione dei 
porti, ma una maggiore 
imprenditorializzazione nell’agire, 
mi passi il termine, questo sì. Siamo 
chiamati a grandi sfide, penso alla 
digitalizzazione, all’ambiente. e 
dobbiamo farci trovare pronti».

Genova Cronaca

Saranno necessari 103mila me-
tri quadrati per realizzare il nuo-
vo ospedale sulla collina degli 
Erzelli  progetto  bandiera  del  
Pnrr per la Liguria, che vedrà la 
costituzione del  primo  centro  
nazionale di medicina computa-
zionale e tecnologica. È quanto 
previsto nel documento di pro-
getto, approvato dalla giunta re-
gionale. L’intero progetto è già 
finanziato con 405 milioni,  di  
cui 280 milioni di fondi Inail, 65 
milioni dal Pnrr e 60 milioni da 
fondi regionali.

Il nuovo ospedale avrà 572 po-
sti letto, di cui 430 per acuti e 
128 di riabilitazione con impie-
go di ausili robotici. A questo si 
aggiunge la componente scien-
tifica con il centro di ricerca tra-
slazionale, i centri servizi, il cen-
tro per la validazione e produ-
zione di terapie avanzate, oltre 
all’officina di sperimentazione 

prototipi  e  sviluppo  modelli  
computazionali e tecnologici.

Almeno 83mila metri quadra-
ti  saranno  dedicati  alla  parte  
ospedaliera, circa 16mila per l’a-
rea di ricerca e circa 4milaper 
l’officina  di  sperimentazione  
prototipi e sviluppo dei modelli 
computazionali  e  tecnologici,  
dedicata alle partnership tra i la-
boratori di ricerca e le unità ri-
cerca e sviluppo delle industrie 
dei  settori  biomedico  e  delle  
scienze della vita.

«Questo  documento  rappre-
senta un ulteriore passo avanti 
per la realizzazione del nostro 
progetto bandiera — afferma il 
presidente della Regione Ligu-
ria, Giovanni Toti — ed è l’ele-
mento fondamentale per chiu-
dere, nelle prossime settimane, 
gli accordi programmatici con i 
soggetti finanziatori e l’attuale 
proprietario delle aree, Genova 

High Tech, e per procedere con 
l’avvio dello studio di fattibilità 
tecnico-economica  dell’intera  
opera».

Toti si dice convinto che «il 
nostro  progetto  rappresenti  
una novità  assoluta per il  no-
stro Paese, che ha l’occasione di 
realizzare  a  Genova  un  ‘uni-
cum’ in grado di far progredire 
l’assistenza sanitaria attraverso 
la  medicina  computazionale,  
perfettamente integrato con le 
aziende  dell’hi-tech  presenti  
agli Erzelli, con l’Istituto Italia-
no di Tecnologia e con la Scuola 
Politecnica  dell’università  di  
Genova: è la sanità del futuro, 
in grado di sviluppare cure più 
efficaci, personalizzare, preven-
tive e predittive per rispondere 
in  modo  appropriato  alla  do-
manda di  salute dei  cittadini,  
aumentandone la qualità e l’a-
spettativa di vita».

Il tavolo
Ministro a Palazzo Chigi
al lavoro con i tecnici 

L’intervista

Signorini “Con Salvini
confronto già avviato

Sulla riforma dei porti
chiamati a una svolta”

La ricerca

Ospedale a Erzelli, tutti i numeri del progetto

k Il Parco degli Erzelli

All’indomani del via libera 
del Cipess a 4,55 miliardi di 
opere in tutta Italia, il 
vicepremier e ministro delle 
Infrastrutture e dei 
Trasporti, Matteo Salvini, è 
a Palazzo Chigi, dove sta 
approfondendo con i 
tecnici alcune delle 
problematiche sollevate da 
Assoporti. L’obiettivo è 
superare vincoli e restrizioni 
per sbloccare gli interventi 
necessari per rilanciare il 
settore. Lo riferiscono fonti 
del Mit.
Sempre a proposito del 
sistema portuale il 
viceministro Edoardo Rixi 
nei giorni scorsi aveva 
detto: “ci sono problemi di 
carattere strutturale e 
logistico che affrontiamo 
con gli investimenti 
straordinari, è il caso del 
Pnrr. Ma c’è anche il tema 
dell’assetto istituzionale 
delle Autorità sollevato 
dall’Europa, che ci chiede di 
separare le attività 
economiche da quelle non 
economiche”.

di Massimo Minella

k Il presidente
dell’autorità di sistema del 
Mar Ligure Occidentale 
Paolo Signorini interviene sui 
temi della riforma dei porti

Il porto
di Genova: in 
primo piano i 
container di Calata 
Sanità, sullo 
sfondo le navi 
all’attracco alla 
Stazione Marittima
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103mila metri quadri 
per realizzare il 
primo centro di 

medicina 
computazionale
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Il  2023  sarà  l’anno  del  rinnova-
mento (e potenziamento) di due 
pronto soccorso a Genova.

Al Policlinico San Martino apri-
ranno infatti i  cantieri,  a marzo, 
per  la  realizzazione  del  nuovo  
pronto soccorso, come ha annun-
ciato  ieri  il  direttore  generale  
dell’ospedale, Salvatore Giuffrida: 
«E’ stato concluso il progetto defi-
nitivo per la realizzazione del nuo-
vo pronto soccorso e ora può ini-
ziare la cantierizzazione - dice - i la-
vori dovrebbero iniziare in prima-

vera e durare quattro anni: abbia-
mo scelto il progetto più lungo e 
impegnativo, ma secondo noi più 
coerente, perché si sbanca la colli-
na e il nuovo pronto soccorso sarà 
allo stesso livello del Monoblocco, 
quindi complanare alle sale opera-
torie». Si è recentemente aperto, 
però, un nodo economico, rispet-
to al  progetto del  nuovo pronto 
soccorso:  «Dovremo  incontrarci  
con la ditta che ha ricevuto l’inca-
rico  perché  la  lievitazione  dei  
prezzi ha portato a un aumento 
delle tariffe che erano state con-
trattualizzate,  ovvero 60 milioni  
più Iva», spiega Giuffrida. 

E ieri il presidente Toti e dell’as-
sessore alla Sanità Gratarola han-
no compiuto un sopralluogo an-
che nel cantiere per l’ampliamen-
to del Pronto soccorso dell’ospeda-

le Villa Scassi, a Sampierdarena, 
che  aprirà  entro  marzo:  «L’area  
complessiva  dedicata  al  reparto  
di emergenza sarà di 1500 metri 
quadrati, 500 metri in più rispetto 
all’attuale, con 23 posti  letto ag-
giuntivi, ambulatori, e ulteriori 10 
posti letto nell’area di Osservazio-
ne breve intensiva», spiegano. Sa-
rà incrementato di 4 posti  letto, 
poi, arrivando a 12, il reparto di Te-
rapia intensiva. 

E mentre si abbassa nettamente 
il  numero dei contagi da Covid,  
l’influenza è al suo picco, «ma sarà 
un picco lungo», mette in guardia 
Gratarola. E ieri l’ospedale Policli-
nico San Martino ha predisposto 
la chiusura del reparto Covid per 
il calo netto dei pazienti positivi. — 
michela bompani

di Michela Bompani

Un attacco senza precedenti all’o-
spedale Galliera del presidente del-
la Regione, Giovanni Toti, e dell’as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la.  Il  27 dicembre, l’unico pronto 
soccorso che ha registrato ingor-
ghi  è  stato  quello  di  Carignano,  
con venti ambulanze in fila, inne-
scando dichiarazioni di fuoco dei 
sindacati  dei  sanitari  e  strali  dei  
consiglieri regionali Pippo Rosset-
ti,  Pd,  e  Gianni  Pastorino,  Linea  
Condivisa. La reazione della Regio-
ne però è stata di attacco all’ospe-
dale che sta per accogliere al verti-
ce  un  nuovo  direttore  generale,  
Francesco Quaglia, dal 2 gennaio, 
che come prima azione — come è 
emerso  dal  vertice  d’emergenza  
che proprio due giorni fa si è svolto 
in Regione, con Toti, Gratarola e 
Quaglia — metterà mano all’intero 
management, rinnovando il diret-
tore amministrativo e,  subito do-
po, quello sanitario.

«C’è  un  problema  specifico  
sull’ospedale Galliera — ha detto ie-
ri Toti, durante un sopralluogo al 
Policlinico San Martino e al  Villa  
Scassi — ci sono stati errori seri nel 
passato, cui occorre al più presto 
porre rimedio. E la Regione ci sarà 
e lo sosterrà in ogni modo possibi-
le, perché il Galliera è un pezzo pre-
giato della nostra Sanità, ma deve 
collaborare con il sistema sanitario 
regionale e deve marciare a un rit-
mo  diverso  rispetto  a  quello  cui  
marci  oggi».  E  aggiunge:  «È  un  
ospedale che ha alcuni problemi di 
organizzazione  interna,  il  nuovo  
management vi metterà mano». E 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola, affonda: «Grazie 
al  piano  sanitario  d’emergenza,  
agli ambulatori flu point, ai medici 
di famiglia, gli altri pronto soccor-
so nei festivi appena passati hanno 
lavorato in modo normale,  senza 
accumulare file di ambulanze: se il 

Galliera  lavorasse  diversamente,  
non succederebbe. E’ un ospedale 
importante che deve cambiare pas-
so sennò non reggiamo, perché il 
suo funzionamento  si  ripercuote  
sugli altri pronto soccorso che ven-
gono sovraccaricati». I tecnici del-
la Regione ieri comparavano i dati 
del 118: i ricoveri all’ospedale Gallie-
ra, di pazienti arrivati in pronto soc-
corso, rispetto agli altri ospedali ge-
novesi, sono il doppio. Così come 
notavano discrepanze nei codici as-
segnati ai pazienti, indicando una 
concertazione di casi più gravi pro-
prio  nell’ospedale  della  Curia.  
«Non  si  tratta  di  risorse,  perché  
mancano a tutti, né di personale, 

perché alle graduatorie attingono 
in maniera uguale tutti gli ospedali 
— dice Gratarola — è un problema 
organizzativo: ha lo stesso numero 
di letti del Villa Scassi». Attese in 
barella di “36-48 ore” per i pazienti, 
personale “allo stremo”, tiro al ber-
saglio sull’ospedale su cui sarebbe-
ro dirottate un maggior numero di 
ambulanze, ma a fronte di una ridu-
zione dei posti letto perché il Gal-
liera è stato designato hub Covid: 
così ieri la Fp Uil ha diramato un co-
municato durissimo rilanciando la 
mobilitazione  dei  lavoratori,  che  
ha già portato al clamoroso sciope-
ro e corteo per le vie della città. 

la sanità

Toti contro il Galliera:
“A gennaio nuovi manager”

Il piano

San Martino e Villa Scassi, pronto soccorso potenziati
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Genova Cronaca

k Il 118 La centrale operativa dell’emergenza FOTO ANDREA LEONI

j La visita

La visita del 
presidente della 
Regione 
Giovanni Toti al 
San Martino con 
l’assessore alla 
sanità Angelo 
Gratarola e lo 
staff medico 
dell’ospedale. 
Ambulanze in 
coda al pronto
soccorso FOTO LEONI 

L’assessore Gratarola: 
“Disorganizzazione che 
si ripercuote sugli altri 
ospedali”. A Carignano 
s’insedia Quaglia, nuovi 
direttori amministrativo 

e sanitario

Mentre si abbassa 
nettamente il numero 
dei contagi da Covid 

l’influenza è al suo picco
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Il  2023  sarà  l’anno  del  rinnova-
mento (e potenziamento) di due 
pronto soccorso a Genova.

Al Policlinico San Martino apri-
ranno infatti i  cantieri,  a marzo, 
per  la  realizzazione  del  nuovo  
pronto soccorso, come ha annun-
ciato  ieri  il  direttore  generale  
dell’ospedale, Salvatore Giuffrida: 
«E’ stato concluso il progetto defi-
nitivo per la realizzazione del nuo-
vo pronto soccorso e ora può ini-
ziare la cantierizzazione - dice - i la-
vori dovrebbero iniziare in prima-

vera e durare quattro anni: abbia-
mo scelto il progetto più lungo e 
impegnativo, ma secondo noi più 
coerente, perché si sbanca la colli-
na e il nuovo pronto soccorso sarà 
allo stesso livello del Monoblocco, 
quindi complanare alle sale opera-
torie». Si è recentemente aperto, 
però, un nodo economico, rispet-
to al  progetto del  nuovo pronto 
soccorso:  «Dovremo  incontrarci  
con la ditta che ha ricevuto l’inca-
rico  perché  la  lievitazione  dei  
prezzi ha portato a un aumento 
delle tariffe che erano state con-
trattualizzate,  ovvero 60 milioni  
più Iva», spiega Giuffrida. 

E ieri il presidente Toti e dell’as-
sessore alla Sanità Gratarola han-
no compiuto un sopralluogo an-
che nel cantiere per l’ampliamen-
to del Pronto soccorso dell’ospeda-

le Villa Scassi, a Sampierdarena, 
che  aprirà  entro  marzo:  «L’area  
complessiva  dedicata  al  reparto  
di emergenza sarà di 1500 metri 
quadrati, 500 metri in più rispetto 
all’attuale, con 23 posti  letto ag-
giuntivi, ambulatori, e ulteriori 10 
posti letto nell’area di Osservazio-
ne breve intensiva», spiegano. Sa-
rà incrementato di 4 posti  letto, 
poi, arrivando a 12, il reparto di Te-
rapia intensiva. 

E mentre si abbassa nettamente 
il  numero dei contagi da Covid,  
l’influenza è al suo picco, «ma sarà 
un picco lungo», mette in guardia 
Gratarola. E ieri l’ospedale Policli-
nico San Martino ha predisposto 
la chiusura del reparto Covid per 
il calo netto dei pazienti positivi. — 
michela bompani

di Michela Bompani

Un attacco senza precedenti all’o-
spedale Galliera del presidente del-
la Regione, Giovanni Toti, e dell’as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la.  Il  27 dicembre, l’unico pronto 
soccorso che ha registrato ingor-
ghi  è  stato  quello  di  Carignano,  
con venti ambulanze in fila, inne-
scando dichiarazioni di fuoco dei 
sindacati  dei  sanitari  e  strali  dei  
consiglieri regionali Pippo Rosset-
ti,  Pd,  e  Gianni  Pastorino,  Linea  
Condivisa. La reazione della Regio-
ne però è stata di attacco all’ospe-
dale che sta per accogliere al verti-
ce  un  nuovo  direttore  generale,  
Francesco Quaglia, dal 2 gennaio, 
che come prima azione — come è 
emerso  dal  vertice  d’emergenza  
che proprio due giorni fa si è svolto 
in Regione, con Toti, Gratarola e 
Quaglia — metterà mano all’intero 
management, rinnovando il diret-
tore amministrativo e,  subito do-
po, quello sanitario.

«C’è  un  problema  specifico  
sull’ospedale Galliera — ha detto ie-
ri Toti, durante un sopralluogo al 
Policlinico San Martino e al  Villa  
Scassi — ci sono stati errori seri nel 
passato, cui occorre al più presto 
porre rimedio. E la Regione ci sarà 
e lo sosterrà in ogni modo possibi-
le, perché il Galliera è un pezzo pre-
giato della nostra Sanità, ma deve 
collaborare con il sistema sanitario 
regionale e deve marciare a un rit-
mo  diverso  rispetto  a  quello  cui  
marci  oggi».  E  aggiunge:  «È  un  
ospedale che ha alcuni problemi di 
organizzazione  interna,  il  nuovo  
management vi metterà mano». E 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola, affonda: «Grazie 
al  piano  sanitario  d’emergenza,  
agli ambulatori flu point, ai medici 
di famiglia, gli altri pronto soccor-
so nei festivi appena passati hanno 
lavorato in modo normale,  senza 
accumulare file di ambulanze: se il 

Galliera  lavorasse  diversamente,  
non succederebbe. E’ un ospedale 
importante che deve cambiare pas-
so sennò non reggiamo, perché il 
suo funzionamento  si  ripercuote  
sugli altri pronto soccorso che ven-
gono sovraccaricati». I tecnici del-
la Regione ieri comparavano i dati 
del 118: i ricoveri all’ospedale Gallie-
ra, di pazienti arrivati in pronto soc-
corso, rispetto agli altri ospedali ge-
novesi, sono il doppio. Così come 
notavano discrepanze nei codici as-
segnati ai pazienti, indicando una 
concertazione di casi più gravi pro-
prio  nell’ospedale  della  Curia.  
«Non  si  tratta  di  risorse,  perché  
mancano a tutti, né di personale, 

perché alle graduatorie attingono 
in maniera uguale tutti gli ospedali 
— dice Gratarola — è un problema 
organizzativo: ha lo stesso numero 
di letti del Villa Scassi». Attese in 
barella di “36-48 ore” per i pazienti, 
personale “allo stremo”, tiro al ber-
saglio sull’ospedale su cui sarebbe-
ro dirottate un maggior numero di 
ambulanze, ma a fronte di una ridu-
zione dei posti letto perché il Gal-
liera è stato designato hub Covid: 
così ieri la Fp Uil ha diramato un co-
municato durissimo rilanciando la 
mobilitazione  dei  lavoratori,  che  
ha già portato al clamoroso sciope-
ro e corteo per le vie della città. 

la sanità

Toti contro il Galliera:
“A gennaio nuovi manager”

Il piano

San Martino e Villa Scassi, pronto soccorso potenziati
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k Il 118 La centrale operativa dell’emergenza FOTO ANDREA LEONI

j La visita

La visita del 
presidente della 
Regione 
Giovanni Toti al 
San Martino con 
l’assessore alla 
sanità Angelo 
Gratarola e lo 
staff medico 
dell’ospedale. 
Ambulanze in 
coda al pronto
soccorso FOTO LEONI 

L’assessore Gratarola: 
“Disorganizzazione che 
si ripercuote sugli altri 
ospedali”. A Carignano 
s’insedia Quaglia, nuovi 
direttori amministrativo 
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